
VERSO IL VOTO Polemica tra la lista civica “Reggio a 5 stelle” e il Pdl

«Coinvolgeremo i cittadini via Internet»
Ma Negroni replica a Olivieri: «Siete copioni e fate i primi della classe»

'Amministrazione propo-
ne,i cittadini via internet di-

cono la loro e possono migliora-
re le proposte».E' questa la filo-
sofia,ispirata anche dal neo presi-
dente degli Stati Uniti Barack
Obama, che guiderà la linea
d'azione della Lista Civica Reggio
a 5 Stelle.La proposta è semplice
e rivoluzionaria» scrive il candida-
to sindaco Matteo Olivieri.«Servi-
rà per colmare la distanza tra po-
litica e cittadini.Ogni progetto
della Giunta,durante il passag-
gio tra Commissione e Consiglio
comunale,sarà pubblicato sul

L« portale del Comune ben visibile
nel servizio "Progetti Aperti - Go-
verna anche tu" dove i cittadini
potranno lanciare proposte».Ma
a Pietro Negroni,coordinatore
della Commissione programma
del PdL,le dichiarazioni di Oli-
vieri proprio non vanno giù.E de-
finisce i Grillini «copioni che fan-
no i primi della classe.Il collega
Ammaturo e il sottoscritto da an-
ni si battono per ottenere la ria-
pertura della stazione di Fogliano
- scrive - Qualche giorno fa i gril-
lini si sono fotografati sui binari e
sono usciti sui giornali chieden-

do la stessa cosa.Poi hanno avan-
zato una serie di proposte tutte
contenute nella bozza di pro-
gramma che il PdL ha reso pubbli-
ca solo tre giorni prima,e visibile
a tutti dal sito www.paginetrico-
lori.org! Caro Olivieri - conclude
Negroni - noi abbiamo lavorato
per mesi con esperti e tecnici per
arrivare a formulare una bozza di
programma da sottoporre ai citta-
dini:siamo contenti che piaccia
tanto anche a voi...tanto da attin-
gere da lì le vostre proposte tre
giorni dopo che le abbiamo rese
pubbliche».

Marco Magnani dà le dimissioni: «Sostenevo la Giampaoli,me ne vado»

Il Pdl perde il tesoriere
Lascia il partito in disaccordo con la scelta di Filippi

l coordinamento provin-
ciale del Pdl perde un pez-

zo.E lo perde sulla scìa della
scelta di Fabio Filippi come
candidato a sindaco di Reg-
gio Emilia.Si tratta di Marco
Magnani,che era stato indivi-
duato come responsabile
amministrativo all’interno
degli organi direttivi.

«Condivido le stesse idee
che l’avvocato Vanda Giam-
paoli ha sempre espresso in
maniera molto chiara e ben

I definita,e per questo moti-
vo ho sempre visto in lei il
canditato sindaco più rap-
presentativo per la PDL Reg-
giana.La Giampaoli è e resta
a mio avviso il candidato sin-
daco ideale per la PDL reg-
giana,è l'unica che ha espe-
rienza politica,conoscenza
del territorio e sopratutto
ad avere dedicato moltissi-
mo tempo alla politica a di-
scapito della sua professione
e della sua famiglia».

«Il modo in cui è stato scel-
to Filippi - afferma Magnani
- è a mio modestissimo avvi-
so discutibile. La breve di-
scussione che è stata fatta in
occasione del direttivo era
palesemente stata organizza-
ta da chi aveva interesse a
far passare Filippi e non la
Giampaoli.In netto disaccor-
do con la scelta fatta dal par-
tito,ho deciso quindi di ras-
segnare le dimissioni dal ruo-
lo di tesoriere».

Banchi della maggioranza semivuoti, rimandata la comunicazione del sindaco sulla fusione Iride Enìa

E’ farsa in Sala del Tricolore
Salta il numero legale: Rinaldi manda tutti a casa, scoppia il caos

ncora una volta il consi-
glio comunale è stato in-

terrotto ieri prima che i lavo-
ri potessero dirsi conclusi:
sul più bello è saltato il nu-
mero legale e il consigliere
Nando Rinaldi ha sciolto la se-
duta e mandato tutti a casa.Ri-
mandata la comunicazione
del sindaco Delrio sul matri-
monio Iride - Enìa.

A fare la figura del «discolo»,
in questo caso, il capogrup-
po di Rifondazione Comuni-
sta Alberto Ferrigno,chiamato
a gran voce per
lunghiss imi
minuti a votare
un emenda-
mento e inve-
ce fatalmente
assente nel
momento de-
cisivo.Nessu-
no,in verità,ha
chiesto conto
delle altre nu-
merose assen-
ze nella mag-
gioranza, ma
questo deve essere parso evi-
dentemente un particolare se-
condario ai censori del cen-
trosinistra.

Il presidente del Consiglio
comunale Nando Rinaldi ha
preso atto dei voti,21,certifi-
cando la mancanza del nu-
mero minimo di consiglieri:
tra urla,imprecazioni e scam-

A

bi d’accuse in toni poco bri-
tish,Rinaldi ha sciolto la sedu-
ta e mandato tutti a casa.

Strepiti in aula
Non l’avesse mai fatto.Ferri-

gno,il grande assente,ha vee-
mentemente protestato;insie-
me a lui si è avvicinato al pre-

sidente il con-
sigliere della si-
nistra Matteo
Sassi che gli ha
urlato senza
mezzi termini:
«Sei succube di
Eboli e della
destra»; inter-
veniva pronta-
mente lo stes-
so Marco Ebo-
li (capogrup-
po di An-Pdl)
ad accusare gli

esponenti di centrosinistra di
dabbenaggine e dilettanti-
smo.Accusa che ha i suoi pre-
supposti: il centrosinistra in
aula dispone di 27 consiglieri,
quindi l’ennesima mancanza
del numero legale è parsa a
tutti gli effetti un fenomeno
paradossale.E non è un caso
che proprio a sinistra si siano

registrate le reazioni più vee-
menti.Incredulo il vicesinda-
co Franco Ferretti;basito e poi
arrabbiato il capogruppo del
Pd Luca Vecchi; infuriato il

capo di gabinetto del sinda-
co Delrio,Maurizio Battini.In
mezzo alla bagarre,l’unica a si-
nistra ad aver preso una posi-
zione netta a favore di Nando

Rinaldi è stata l’assessore Gina
Pedroni:«Se manca il numero
legale - ha detto - è colpa tua.
Vuoi stare fuori dall’aula? Allo-
ra rinuncia al gettone di pre-
senza».Una versione contesta-
ta da Ferrigno,che sostiene
di essere stato nei pressi del-
la Sala Tricolore al momento
del voto.«Li vedi - ha ribattu-
to la Pedroni indicando Fran-
co Colosimo e Marco Forna-
ciari di Italia Popolare - i con-
siglieri che stanno seduti al lo-
ro posto dall’inizio alla fine
del consiglio? Loro hanno
un’etica».A suggellare la fine
dei lavori la lapidaria dichiara-
zione del consigliere di Gente
di Reggio Mario Monducci:
«La maggioranza è ormai un
fenomeno virtuale».

Quartieri e scuse
Prima della baraonda finale

il consiglio era stato mono-
polizzato da due temi.Il pri-
mo riguarda la riforma delle
circoscrizioni ed è stato posto
dal consigliere Poli dell’Udc:
«La riforma fa riferimento alla
popolazione del 2007,162 mi-
la abitanti,quando invece la
legge prevede che si faccia ri-

ferimento ai valori previsti dal
censimento del 2001 che per
quanto riguarda Reggio Emi-
lia è di 141 mila abitanti». In
pratica se la divisione della cit-
tà deve avvenire in unità dal-
la popolazione media di 30mi-
la abitanti,Reggio non potreb-
be avere più di 4 circoscrizio-
ni,cosa che rimetterebbe in
gioco tutto il discorso del ta-
glio dei quartieri, impostato
su una divisione del territo-
rio comunale in cinque por-
zioni.

Altro momento clou,le scu-
se dell’assessore Mimmo Spa-
doni per la vicenda dell’albe-
ro di Natale rimosso da Piaz-
za Prampolini prima del 7
gennaio.Spadoni ha infatti
spiegato che «la ditta incarica-
ta della rimozione dell'albero,
valutate le date e le previsio-
ni meteo aveva già stabilito
che questa sarebbe avvenuta
in due momenti il 3 e il 5 gen-
naio e lo aveva comunicato
in una lettera datata 10 dicem-
bre».Ciò,prosegue l'assessore
«esclude nel modo più assolu-
to che ci siano relazioni tra la
manifestazione islamica e l'ab-
battimento».

PORTA A PORTA Nadia Borghi attacca l’Amministrazione sulla mancata raccolta

«Affoghiamo nei rifiuti da giorni»
Le foto lo dimostrano, ma per il Comune va tutto bene

Rifiuti
accatastati
nella VII
circoscrizione

l Comune sostiene che il
porta a porta della Circo-

scrizione 7 sia un modello da
seguire? Eppure i rifiuti non
vengono raccolti da giorni,co-
me dimostrano le foto».

L’attacco arriva da Nadia Bor-
ghi,presidente del comitato di
via Adua:«Le dichiarazioni rila-
sciate dall’assessore Pinuccia
Montanari dopo aver visiona-
to le nostre foto,che certificava-
no il disastro ambientale al qua-
le siamo sottoposti in Circoscri-
zione 7, rappresentano una
“chicca”.Un disastro creato dal
porta a porta voluto dall’asses-
sore stesso e dalla Giunta,oltre
che dalla consenziente presi-
dente di Circoscrizione Ro-

I«

berta Pavarini.La Montanari
ha coraggiosamente dichiarato
che i suoi tecnici,dopo aver
accuratamente monitorato la
zona,non hanno riscontrato
nessuna anomalia.Anzi,sostie-
ne che la nostra zona,assieme
alla 5° e alla 6° circoscrizione,
rappresenta un esempio da se-
guire per tutta la città la prossi-
ma primavera e,non contenta,
aggiunge che non si lascerà in-
timidire da chi protesta per

creare malumori ingiustificati».
Prosegue Nadia Borghi:«Non

pretendiamo di essere creduti
sulla parola,ma siccome “verba
volans”preferiamo inviare ulte-
riori documentazioni fotografi-
che scattate domenica 25,a ri-
prova della veridicità di quanto
sosteniamo.Buona parte dei
rifiuti ripresi nei giorni scorsi
non sono ancora stati raccolti
perché viene data la priorità
alle zone più frequentate.I rifiu-

ti aumentano di giorno in gior-
no e ci preoccupiamo per
l’estate prossima.Confidiamo
in Enìa,chiediamo di interve-
nire in modo più impositivo nei
confronti del Comune ed in
modo più rispettoso nei con-
fronti di chi ha finora pagato le
bollette».«I nostri amministra-
tori - conclude - continuano a
usare l’arroganza di chi dice
“Qui comando io,non mi inte-
ressa sapere cosa ne pensi tu,
tutti zitti perché si fa quello che
dico io”.Si nega la verità docu-
mentabile e documentata dai
cittadini onesti, lasciati senza
nessun potere, addirittura
espropriati della loro città».

«Per l’assessore
Montanari
non ci sono anomalie,anzi
la Circoscrizione 7
è un modello da seguire»

Dietrofront
Spadoni chiede scusa 

alla città per la rimozione
anticipata dell’albero 

di Natale

“

“

La protesta dei Carc
A dare l’avvio alle schermaglie in Consiglio comunale ieri pomeriggio
sono stati Carc,che hanno preso parte ai lavori con cartelli e volantini di
protesta.La richiesta è quella di non equiparare i Partigiani morti nel
corso dell’ultima Guerra Mondiale ai volontari della Repubblica di Salò.
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